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L'Effer differtn-Qiovna natura all'altra, quefloiofdUviitìt di qntl pio- 
tato , a tquall'l) uà mo i fattopofla per accidente , & peri credere dobbia- 
tno, ebe ciò fi a cagione ù-ifiaen^a de' celefìilumi, come ancor net formar l'ha- 
tnanacreaiina,ltferuelanaturadelfit:cnnarìa numero ,cnme dilli fate pia- 
neti, cioì: Sole, Luni, Marte, Mercurio, Giouc, Venere, Saturno, 
Come afferma Gioftjfo dc'Hoffi da Sulmona net fin dlfcorfo, ebe feperfette 
bore il f,me fi rit-cncnddcbitoPafo, fi genera fhuomo; in fette Settimane fi 
forma , il feitimo mefe fi matura U parto , & parimente dopò fette bere fi co- 
nofcefe tinaie dette viuere, e morire,ne' fette nitfi a quelli efeonoi denti i & 
ne'fetteannÌglimuta:Settefonaimufcuti, fitte icirculi, & fette le tuniche 
dell'occhio: Sette finestre fono net capo dell' tuo ma per dìllintiane, & acuità 
dell'intelletto; fette fonale vertebre del cotta, fette Cafia drl petto .fette fono le 
vene interiori principali, & di fette cote conila la cempofìtione di quello, di 
(arnc,'i(fj,nerui,fangite,cuoio,vngljie,&peioi fettefono le membra interiori, 
the neU'bitinairi ci}'i;l:i:rJ.,i:e ;{:;',■ lio-iafi-i di loro ,ctiore , fegato, cerueUo, 
VÙfra ,'reni, teflicoli,<Sr polmone; Sette fono le virtù ii quttl '.tre principati,!* 
vitale , naturale , {7 animate ,Cf quattro amwni{lratictJaOpetitiua,digel\i- 
ma ,Teteatiua, & efpulftua . Sette fono (feconda l'opinh" d"Arilìe<Ìle)lc celle 
àellamairìce .douericbiuiendofiilfemefigeneral'bnamo, & fette ptnoi' età 
di tinello , lequali ancor che pano fiate generalmente difìinte con ditta fi nu- 
meri da Tolomeo , lattatila con l'ani tariti di Salone , & di Stafea li dinidcre- 
mocani feteenarij in quello modo, & eoa più ragione , feconda i'operatianì di 
celtfli in fbffi. Cominciando dalla Luna Uqttalf r.i\* fmlU qualità, ebe in efftt 
preuate per gli afpelti del iole, ne' primi fette giorni rinchiude la genitura nel' 
la membrana , e gl'in fonde la potenti vegetabile , fin all'i 14, vicendevolmente 
damino Mercurio , ìlquil: quantunque produca gli effetti, non fecondo quella 
delpianeta, a cui ì longionto -.nondimeno t ffen io per fua naturale influenza al 
quanto caldo, &hiimido, con t'aiuto, & fintar del Sole, dalquale mai fi difeo- 
fiatai fuo moto irregolare più di zi. gradi, conden fa, & infanguifce il fegato, 
tà-lodifponeariceueriaforma,finallizi.fegue Venere , quale perefìerpia- 
neta bencuolo , e temperato nella qualiti fua,con placida iitfitenfadtflingut 
in quello le tre membra principali, chi il cunre ,il f gaio, Cr U cerUch'o,daì 
ipi ili bjnnoori%inc le vene , l'arterie , i nerui. E?" lineamenti d'i tiafeun altro 
wr&h-o sfilali: 18 .domina il Sole, la cui temperata calidità,afciugandal "bu- 
rri, li ,cbe rirroua de r?ft lui di Cenere , dfiingue il capa dalle ffulle, e formo 
la ip'tj della fibenofina all' 3$ legue Mai te , quale Ber effer caldo, r/ercore- 
VKiifuogj,ca-f»minto,cra!e'ug ndaogn'a:ttafoutrcbìamateri*,d>llintut 
telateli , lega nb- .danh^Uli f-m*. 6'tialkoi.hmn* Gioue.piaitt* 
taldOi<& buund),fangut^io,beritmia ,cUrn^uato ,amko ditta vita, indetto 
tnatntif 
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fmutnlù,& nimico dina-vecchiaia, & dilla mvih, quale donando alTiiu 
finte compila forma, gli aceri fct il Sangue, nel qual tempo conmirabitgra- 
m,llgraiidejddwglinfondelanima,laq:,alnonpndotladapotenliadima- 
leticarne quella dei li, uti animali , ma dilla jota diuinapotenra, che 
■ tempo creando , infonde , & infondiate etra nel formato corpo . Indi poi fin', 
all' i.g. Segue Saturno ;ìlquale ritrouando il corpo formato, & animato &■ 
pei fato, con Itfut qualità io RabiliSce , fort./ìcando le cartilagini ,ìli X amett- 
tl,& 1 ner*:-,ma fero queflg s'intenda nella fuminone del mafebio. 

E/fendo aonquei 'infamia di tutte t 'eia pià Immida , amine perche e gene- 
ralmenicgouemata dalla luna fino ad anni 7. la cut burnititi co'l naturai 
Colore, accrefccndo le teneremembra dell'infante ,jpc{ìc Hate cagiona ditter fi 
m, inondo che con la fua general 111 r.uenrtacttnuengono, i dileonnengono 
incondittonc,& proprietà! particolari accidentidi quel pianeta, che tince- 
dcuolmente domina ; per il che molti più muoiono in quefìa,che in ciafeun- 
altraetade, dr ma$mamente nel primo anno, perciò che (htimiditidi quel- 
la non rtecue temperamento da neffuna altra qualità contraria , & W, nel 
quinto ,& nel Settimo per Marte, & per Saturno, iquali fono contran, ali* 

La pucritiaìretta da Mercuria {inaili 14. ìiquale faegUa fimclletto del- 
t adulto, & k 'fa capace di ragione, fi che in qutUo cominciando à far radice 
lequalttadei animo, onde facilmente nel£ anno nono per il generale ,& par- 
ticola dominio di quello , fi dilpaiic a principif di quella feien^a , & arie , nel- 
la quale la naturai.', melina, &■ elìendo pìanctadt comrnifìa quatlità, qual'. 
bora rune alterato da gli accidenti d'alcuna di quelle, che chiamano infor- 
tuni, frale apportar periglio di mortene!! 'anno lì. per Marte, tir nei ta.per 
Saturno. — ■ - - - ' te™ 

L-adolefcenrada venerei reti, (inaili 21. nel cui dominio comincia «f. 
fhuomo il cor So dell [human feme , onde fi delia f appetito carnale , che lo muo. 
Magli ani venerei , perche, i Sangue , ebe abbonda nel fegato , l'incita alti li- 
bidinc, fiche <ieiprimi impeli dell'anno i 7 .per it generale, & partìcolar 
dominio d, qiteUt fac, mtnic incorre nella carnai tafeiuia , Cr quantunque 

peran^a detlhumidila,cbegcneralment e prevale fin 'al predetto anno 

L' P"ma parte dettati fior della gioventù, nella quale il corpo, Crfanim» 
*™g°>f ,.&lt^do , t onata dal Sole fi«^ 

diite hrìa.u* „ c cuori de gioiian. ; onde per i caldi, vì^ou./i \& gioiienili affet- 
ti fondono nei piaceri , non pur i.imilmenteil tempo ,& la pi» valida ditba- 

t'perigUofii, utti, po,u nl ,per alcuna conutcUa nel fangue, nondimeno dal 
U 1 J.ifcl it fanno a maggior periglio coloro , che all'hetticta inclinati fono. 
layèctmda parte delia gnuentì, ntlU quale Ibumta è alquanto fnperato 



'*} Dircòrfo di LiuIÒ 

ialcaUolgomnatada Marte finaiannitrentaciiifie, nel cut dominio II fe- 
iemìnìUra ne ig'iouani te caule dell'ir jconiia,& di ocesftone all' ira , e [degni 
sci qiiil tempo [ano molto Inclinata colerici a morbi acmi, & majfirnameiite, 
Bell'anno trentaire,&" nel Irentacìnque • 

Laterza, cJ- vitina parte della matura giouentiì, e gommata da Gioite 
fili 'all'anno in qu,jliannì i giouani effenia deftierafi di loie , attlnio* 

maU'hanermccofi ; & rade volle auuiene, tue l'bitomo muoia in ietta etnie, 
ptrlabtnìgnitàdttS Tiimcrfd domìnio di quello ; ben i Vero ,che a fangnignì 
ialqitauti perigliofi di morbo acuto l'anno 41. per itane, drilli, per Cv- 
niucrfale , & particolare in ftw%a di Gioiie ,per laquale [naie [oprabonitrt 
il/angue ; (jril^z.pcr Ccjliema intemperanza itila caliditi , che gcntratmen- 
tt prillale fina q-aetianno . 

_ La prima parie della colante, e farle virilità Irena da Saturno fin aian- 
nìty.Uqualcfji'hnan» faggio accorto [entra £r grani; & perche la for%* 
del corpo, dì- il vigor dell'animo lo dicane alle magnanime imprcle leggier- 
mente fo[lìene agni jàtica, per mandarle ad rjfetio ; perciocbtcon ìprcfiiij del 
tiragionc,Ì? JtUj intt!lì^i:i c i.;ii:mf.vntntc le cu miriti. 1 , C~ con la guida 
ielgiuiitio , e della [apie u^.i Pregni/te. Et perche altbora comincia a debi- 
lilai/i alquanto U natura di quello , quelli mini [ono altra modo perigliofi a 
Tnclancoliei, ma p'tudeglialtiiCamosfi.ptril generale, & pariUclar domi- 
nio di Saturno ;& quello l il primo anno clim itterico, done non lafciarcmo 
didire,comein quelli [ette anni, che domina Sa'nmo , Dio promette, the Urna 
Ugna influenti di quello n'apparii per cailtgn dei peccati ,Òper noiìio cjjer- 
titia il pia delle volte diaerfe afjlì'tioni iiipiacetri , trattagli , e tribulatiani di 
in fermiti, carene, litigi, calunnie, inìmicitia, perdila di robbe.ò marti 
gliuvli , tt quali olirà rari vff".igg ono li mrpa, O t'animi di calcano , perciò 
che pochi buomini [uno , eh; in quilìi anni con alcuna delle predelle, ò fintili 
a'.trafeiaguranoit fieno diuerfamente ajfltttifC!' tribolati . 

La feconda & ultima pane della virilità fiaa ai anni ^ó.èretiaialla Lu- 
na, laquatcomiaeiaamoiuregtibumori .onde fi coufiao le podagre ,C~afco- 
frire linoni diluii in colora, che patir ne debbono, che doglie, catarri, dì- 
fce[e , pietre, aie <ie , CT infermici [imiti, che [ono 1 forieri ietti vccbUìi ; nel- 
quéteoipoi'buonio dimoflranialadi[creta maturiti, con la //naie conflìernla- 
mtntl, <S- prudentemente egliopera, fi ritira iille opere pilìaifc dtlcorpo, 
& l'annodi,, kptrigliofo , perii paitlcolai dominio di Marte , 6~ il jó. 

Laveccbicxjca quantunque generalmente per la frigidità [ua fi altrìbn:[ca 
àSaturna , nondimeno particolarmente t retta da Mtrcurio [1,10 ad anni 
tj.& da Venere finoatli 7a.ncliom.in1a dei quali thuuma mila prima par- 
te Radia alia con/ernatione di [e Heflt.,3' nella [ttonia attende alla [aiuta 
itlXonitiUrdifircgiianlQ ciafcuiì altra tafanerò dalli J<5. all'i tìj. gouernana 
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ti qualità mille di Mercurio, ilquale nel primo ingrefio della viccbit%(* ìm. 
pTÌmeiitll'<maginatÌHa,cogitatiua, & fbntafìa dei vecchi nohfe opinioni, 
& profondi penfierì , i quali turbano copia mente ■ &■ l'animo di quelli , che 
iiuengono tilrafi , aufteri , & pieni di tedio , & perche la canfueludint , & il 
tempo hatmograniijfima forca ne imoti d.iltc turbjtiani, peruer.utt all'anno 
climaterico 6 j. di cui Saturno i figliare, & gli accidenti di quello , diuengo- 
mooltramaiomalaneolicì,& trilli; onde dall'infermità dell'animo ne fegue 
quella del corpo ; ficbemoltimuoionadel delio anno, qualeipiu de gli altri 
perìgUofo per maltecaufevniuerfaU , & particolari ; il che cagiona il moto dì 
Saturno, the ckfcunfettimo anno cominciando dalli {ette fino olii nottante* 
uno permettenti quadrato del luogo, Or'mfegno di contrarla natura da quel- 
lo, onde fi (partito ;& coli ancora dall' borofeopo, & da tutti gli altri pia- 
neti, che in detti anni cam'tnando peruengono nel quadrato, & ntll'oppofia 
iti fegno , Ù" nella fettina , ottaua.V duodecima cxfa della natiuici . 

Terciache tutti i predati luoghi fono, per dire come gli \Afirolagi dicono, 
infoi lunati, & contrat :j alla natura dei t'huamo, laquale perciò alter andi fi con 
lo etceffo , ò d'fcttod' aliuno bumore , muta la follia ccrripUjfione , & maffime 
à quello nella lui natiuuà il Sole fra fìgnificatore , & piamifibre Saturno ; im- 
peri clic quando efli i congiunto di mzanomoto eo'lSole , fempre nella !upe- 
tier parie dtlt'epkitlo ,thl mila auge di mt^o, diretto fi trotta, & cefi an- 
tm$ quando fr gli tfpont , nella patte infima retrogrado ,&nti quadrati,nel- 
It medine Ungherie-, fi the con tanta tempo ritorna à cangiungerfi con ejjo 
U Stile, con quanto intieramente gira tulio l epiciclo , Onde mentre nell'anno 
climaterico 63 l'vno& l'aliropianetta fono congiontì per corpo , b per elet- 
ta quadralo, l'uno oppofla , ra/iii de in quella età fi ritratta ,pafiarà maggio- 
re, 0 minor peri {lioifin fermiti , idi morte, fecondo le mWom, & configura- 
Ùnta it gli allri pùntili, & fetóndo la natura dti fegno, nel quale egli per- 
nii':! ; perche cfftndo contrario in vnafota qualitidal fegno nelqualt egli fi 
titraaaua net tempo della naliuità , ò dallo horafropo rade volte fi'trapajj'a 
fin alcuna indi^ofitione dell'animo , idei carpo ; ma effendo contrario in 
ambe le qualità a qnelH,nonmiifti:xa infermità mortale, & grandiffimo pe- 
riglia della vita; perchcht le commiffioni dille diuetfe nature de'fegni, & 
de' pianeti ,eo'tfrcquentevfode!lc tante mutaihni, & per il corfo de'tempì 
accrefccndoitmclancalico humorc raffredando ti uaùuo calore, & feemana 
ÌbumidoTa£calemllinaturttdell'huomo,in modo, che per le predette tur- 
bttionifir inquietudini dtll' animo, & òrbamente , i mortiferi accidenti del- 
rhamicida pianeta prcuaglhna nel detto anno, più che in ciafiun' altro; & 
forche nilfeffamefimo anno dominai! Sole , cheinduce temperamento nella 
completine dell' lincino , nel Ci. Marie,lacni calidìlà preSia nfiigerio all'e- 
ia fenile , 6~nti6i. Ciane , U benignità del quale fimo lo conferita; rade volle 
tmuìent, che in quefii anni muoia , come ndtìimatterico 6j.net quale Saturno 
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eiapti lidia la pia foi%a,cr malignili vnfo l'hnmana natura , tffendo U 
fina influenza più dtl [olito pafiente , O" far te ,ptrl<! perita, che nil dello an- 
ni) frenale ; pircìecbe dominando generalmente Ibmniditi fin'altanno 1 1. 
laealìdità fin 'atti 'j^i.ta finità fin 'alti 6- l: frigi in r f.n'aUi B4. tutti gli an- 
ni predetti ,ebtcoSlaito diiit fcitenan; pttttnttma hitemperan^it dcllt qua- 
lità predate fono oltramodo ptrigtio fi d tatti gli huamini. 

L' vitina parte della vecebie^a da reacre irrita fin ad anni 70. Ugnale 
t-.-' ::■;„';■■ ■..■■■ ■■'■/ 

iomìndetta ctà,& foLiìicnlc i'ari>to6l>. t alquanto fojptlto a flemmatici,!! 6S, 
a colerici^ fangmgmìl6ci.i>ril'jo.i tutti . 

La decrepità igonernatx dal Sole fi'ìaU'annti-]j,& da Marte fin'alTS^. 
nel qua! tempo) vecchi debilitali ottramodo perii para fangnc,effcnde anni» 
lavirtÌi,tPctlorcdiqucUoquafieRinla,diucngono frei li, grani , curai Jecebi, 
SOttoft, tremami ,Sapi :. : ,C~ f. ieb't; H : la arma parici men fnfpetta dettai- 
tra, percioebe il Sole rifcaldanduil faague prrfla aiuto aita concettane, dige- 
{liane,na!rimcnla,& appetito di qmlU.iìr tzvt-.-tti 1 gì tanni 7 ^, &■]■}. fono 
mollo periglio fi per Marie, ejr per Salur-io;ccofi ancora tulli gli altri appreffo 
fin'all'Sa,.pcrtagenerxltinfiiunzadì Marte, ma più detli predetti ì mortifera 
tanno 8 1 aiongià perche ti fia numera quadrato , ma perche effondo il Soli 
partlcoiar dominatore del predella anno, acrefeendo fortji alla general in- 
fnin^f , & ardente natura dì Marie, qaile e contrario J vecchi , & d'ambi la 
fouerchiaadnfliatie abbraccia ,6r djfecia t burnii» raiicale nella cimp'tgio- 
III de' vecchi ; 11 modo che potbi trapalano il dello anno dimoili nini ; per- 
ciochei'i quello fi terminano te quattro intiere coigiontioni de pitneti fupt- 
rieri i<!rtrapiifand-}fi quello, tanno Sa..imo'.'o più ptrìg'hfo , p:r teorema 
intemperata dalla frigiiilà.cbe pratile à quel Itco nei veccbi.tiurlt'aaniciti 
KÌSIaf l < t elfe r ilgin^ii : mi, i eKl\ii;,:.:nsna,'oltrailquét wodmstha*- 
modefiierarpiù vita; & fe alimene, che li trapa fi, diuieoe Cefi deboteintut- 
te le parti del corpo ,cbe perir q:i -Si ì(h:tii\ea{ì , ■'■ mito , onde finalmente 
tibambifec-.perciothe li '.'ì.m.V.ì i II':vì : ,iu-ì Uiinno lo /temperamento delcorpo. 

Laterza parte dilla DiCrepiiàlrcita da Clone fi*o_ad anni 91. per la CU) 
benignili i vecchi fi riniiìgorifcino al / unto nel corpo, & nell'animo per- 
tioficonfern.no.fi>- at'Canno 88.-», |'8ji i molto periglìofo per Marte , & U 
91. più di òafcuri altro i dietro 1 aereiocbe Sa'Utna fà l'eremo dì faa poffa 
perfjitglu.révital'b:'3'it3n:U'v.:r,ii clìmMetico : & ft avutene che non 
muoiavi quella tfiadim^rir certo n.lliir.flici:xr di Salarm, the domina fin 
ai anni 9Ì.BI perche rado, ò no. majl'buumo pcruieneai anni 100. nonfaf- 
frìpiìlauanti. 

' i» qntfLt ml*optrt t pfiBft ".fieri de la natura, 

fronde il pianeta .. Auenendn , ebe quell'opera ì fatta fola per dimorare vna. 
Vita uiUnatunripcrcbeUcofe fono lutttaelle mani di Ùio. 
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Quel!!, che uà fee ranno nell'hoc della Luna,faranno,di natura palidi, con U 
laccia rotonda,con alcuni (c->ni limili alle varo le, di compila ibtura , fpal- 
Ic larghe, con occhi bumidiin l'uora,con barba longj , carnofa , & clo- 

Quelli , che nafeeranno nell'hora di Mercurio, làran dimediocre flatura ,flc 
Con il ventre Iorgo,& mjgro,i denti,il oafo, ternani, ci pici!] pfaod^vo- 
eefoitilejOcclii ptcciolìjpoilii i ; :,[-niba ) t capelli diiìtiì, fVgli 
mancarà qualche dentc,[ari re tratta bile, eV caminandoalinrà poco i piedi. 

Quelli chcnafccrannoin horadi Ventre, lì r.m no di carni bianca, di ficai 
bella,con occhi ridenti, capelli longhi,* belli, il nato aquilino, la bocca/, 
&ilabribelli,di flatura aliai grande, il collo alquanto longo. 

Quelli che n-fccranno in bota di Sole , faranno belli ili fàccia, gli occhi pran- 
di,e ite r;ri,largr> di ffal]c,bcn pio porti or a io, con batba piena,con peli acti 
tÌ,&con voce grr'fla/a carne tiàil bianco,Sc il citrino. 

Quelli jchcnafu'[,inn..a!!'li. ir j d' Marce , furannii con la faccia bianca.e qui 
fi roflo,con aitimi j;r mirili ri-fli.K; rari i pi li.Bc b.i[ba,Con occhi piccoli,con 

- demi [orti,al!egroin v;lì j .h<^ nelle fpalle & afilli formalo . 

Quelli che narreranno nel! lima di (iftue, faranno di benigno afpettO,eoa 
peli bianchi , che ritrarannoal biondo, Con occhi aliai grandi, Bc tjuafi 
bianchi, li due di r.ti diran?i J;tphi,frparatÌ , con faccia non molto tondi, 
piti bianca , che alt ro,con fronte Ijrgo,Ì>: di compita Itatuta. 

Quello che nafeerà nell'hora di Saturno, fata palido , batterà "barba rara , £t 
ncgra,con denti corti eaualcanii, & grauato dipcnlicro , alcuna volta ma- 
linconico. 
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Flemma ri,-i :"n m-.!'r.'":f JJ; t ;nni , Gli cjjleiici fnnn lnitnjl,lcggìeri t 

Pclinii.lan^ii.d ceni Imo aftiif, Aciiir,pronti>.!cilTÌ,ot animofi, 

GrnHi di in -ceno, quanto ruli cani. Ani a far pone da buon Caualicri , 

Soniempejalìnelk.rconfTglutc, E nel combatter lón molto fui ir, li , 

Snn pie ni c gì odi, c di pcnlìerfbaui , Quando fi ««bai fon iubin,e fieri , 

Dì quotidiana fette lian nomitiania. C'boggiiUn £eue,& nari fcbic dimane 

Malinconici di rutti lòn peggiori , Gli farjuìpiididokeeondiuone , 

i 1 allibi, l'.cjn lon rer.;aiciitiai Son temperati di lughezu bonefia > 

Oliali abondann Tempie in tali humoiìi tieni e di paccfeiiJ oSènlinne, 

0'n'hnrdirpo(li,han latte d'auariria, flenipni, Si a mei rettoli con Iella , 
Olirne r c nficio hanno dentro ai cuore Sono inclinati a lifuinicatione , 

Sun foliiaii) di poca amicitia , E di tutte compierli on, più lana equefl 

QninaneioiiD leali malinconiche j Lalordiilempciania jliciominua , 

E più iicutteralusTonoetoiiiche! Chili ccnorre al ponf»,c>lir a !'. rim . 
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ie Difcor/o di Liuto 

Et qua/i Omnct DcOorcs eSnmmurwit oculostffc veroicordìs vunthr.parlan 
doperò fcmprt cond'itw'utamtntc , venendo alla p.iilkt>liiiità dilla natura, 
cominciatemi! A gliOtclÀ,dkendo . 

J VELLI, clic faranno eoo gIÌocchirifpleni!enti,u^mo(rr3rin. 

g Gli occhi troppo grandi: echcfpefToG muouono dimoflraao 
I Muria.&elTerdeiiitoalvino . 

s Gli occhi molto eminenti verfo (novi, tal pcrfbna ha villi cuc- 
ia, locmace, Si finta giuditio . - 
Gli cechi veloci con il batter (cimo, diinoflraiio patii a, e fa Ni rad e, e di mer- 
cede feoffi. 

Gli occhi.chc velocemente (i muouono, Tono dicurtayifla. 
Gli cechi, che fono pi ctioli,hmili alla !imia,L-fcgno<!ipu(i]lanirno • 
Gli occludile ftmpte p.ir che ridano, camp ari longamcnte, 
Gli occhi caprini,lignificiii pania,& ignorami . 

Gli occhi buoni (Ti mi, fono quelli, che fono mediocri, & che declinano al co- 
lor celclrr.con poca negrcjta.ugniricano intelletto pener^djilc, curiale, & 
di buona natura ■ 

Gli occhi concini, chr par the ftianr nafeofti nella iella, lignificano malitia, 
mala iia,coltumi pemeifi, di 3j?ai nic muia,aud: ce,cmddc,liillnriorQ f /ti- 
pe rbo,inuid io lo . 

GIiocchinegri,rignilicinotimiJiti,e poca prude nta. 

D'tfc t igtfa degCoubi . 

le Ciglia molto prlofr, Se il parlar inetto, ficr.Hkarhiicma mai;fice,frip- 

. palore,luribondo,diemaipenraberie,nelià ietto diicoifo nel parlare. 

Et quando fono denfé ,cioc" IpcRc, ti hanno moltitu.iine di peli , & contt- 
«T^de 11 *"' nC ''" 0 nal °»''S c, ''> c; " 10 graniJc adu(lionc,nulinconi 

Le ciglia longhejlignifrcji arroga mia,** lumina . 

Le ciglia , che citano ì baffo verfola pane del nalo , & daìbparte delle tem- 
pie guardai in iti,fii<n;lk.inu i p^rg ao graffo^ pania. 
Lecigluiinarcatc,f>pnifit3nofritileingegno'. 
Le ciglia longhc.c p; !rfe,[ignificapcnfar gran refe. 

■Dei capelli dtlUtcR*. 
Ltcapjgli 1 mcl l ',eia!Ì l^iificano ingegno molto grane. 
. Lt caprgli grilli , c -icd , lignificano l'Imomo cupido di belle coté, natural- 
mente Iurte" piicr, inquieto, vano. 
Li tapegìi biarf .': ■. 4, nienti', lignifica huomo indocile. 
Licapeeli moiri. ricci, Scelcuati nel ruffe ,fc nella tazaari ritorti , figai fi» 
lamphce, audace, fui^rrxi,ujiiia]e,dirubita ira, lufftinofo.mahuofo, Se 

Li capegli grom,fi E niEcainuÌdii f fJIj,cil,rupctbÙ. 
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Xi opcgli biondi, fienili ca l'hiiamo conuencuolead ogni cola , più al bene,. 

chea! male, pereto, frdck-,infortiinito,ftudiuro in molle opere. 
Licapeglidi color bianco, (morti ceto, lignifica buona eonditionc,timìdo,y« 

gogna lo, Se di buon ingegno . 

Del Capo cucrotefla. 
laicità troppi coro (^lignifica elfer graffo di memoria , 
Lateltl alquanto long i,ii*n ili ;.i lui jjiio circofpetto. 
Laaccominata ne Hi co mini (futa, cioè nella fommiti, lignifica huomo Ìn(h- 

bilejdi groflb ingegno . 
Li telti di honeft a grandeizj,[tgnilia fagtee, ingegno fu, grande, aftiito,tf 

di buoni memoria. 
La teda piccola, non troppo Io nga, lignifica prudentia,Si dottrina . 

DttUPnntt. 
Ij fronte a(Tiigrandc,fignificapigritÌa. 
La fio ni e piccoli,* ftrcita,Iignifica ignorantia,B£ rnilitia. 
La fronte troppo alta il acciai aggine, e profonlin ne . 
■ Jjaftjnter6ton.li, (infici ir i . i n ,ta, e fraudolente . 
La fronte qnadraia,e moderata, (igni fica migninimità,Sc fapienz» . 
Li fronte longa,(ìgnifica fapienia, & dottrina. 
La fronte ampia lignifica liberalità . 
La frante macilente, lignifica fàpie a zi . 

linaio quale è pretenfo lino alla bocca, con grandezza conucnicntc, lignifi- 
ca huomo andacc.c docile. 
-II nafo grand ampio, di nota huomo luffujiofojludacejinuidiofbjCUpido, 

graffo d'ingegnojtcnacc poco timido . 
II. naf ilcmgo,:il(|Luiuofot[iIe,dinota huomo audace, curiofo,infàt li iracon- 
da, vano, lofio connettibile à tutte le colè . 
Il nafo conuencuoimBn te graffo da tutte te parti, Si Coprila ponra piano at- 
quinto,dimollra huomo alLipidGco^nfucio^bilejfaticofri^cieto, 
ti di buono intelletto, 
linaio; eh" e 1 fopralapontialquanto pclofo, & da ogni pine groITo conue- 
, neu olmente,4t appteffo la fronte vn poco fonile, lignifica lìuomodi bua 

nacondttione in mito ■ 
linaio grano pertutto,c le Barile larghe, e grolle, lignifica huomo di groflb. 

Ìngegno,piufimplicc,che fiuio, rilfufo.lufuriofo. 
Il nafo oltre la commune fpetie degli al tri, lignifica li uomo aniro,empio te- 
nace, in indio rp,1u (fri riofo^ngcg no fo, e di grollo nutrimcntn 
11 nifocltuato in mezo lignifica 1 fiuomodi buon ingegnt . , inlìabde, 

1 ii fu ri ofb, import uno, malitiofo,e di graffo nutrimento . 
II nafo ritorto, ciac clcinto in sii, e largì) conuenicn temente , !c ha la ponti 
graffa .lignifica huomo atidacc,inuidiofo,iriMndj,luflurioro,S( vanaglo- 

HI 
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Il nafo troppo iungo,& più acuto in ponra,che grofló,& Cotiuenienrefnen- 
te rotondo, dinoti li nome in parili audice, lòperbo, inuidiofb, cupido , 
del!'alrniì,& per molti modi recretamenrc.malitiofo. 

Il uafò molto rotondo in poma, con picciolc naiici,dinota huomo vano, lar- 
go, ledei e, fupcrbo,e digrado nudrimento . 

Il nafo da ogni parte groiTo.e lungo, din ola li uomo cupido di belle cofc,fi[n- 
plicc nel bene, e ùmo ne) male. 

II nalo di fkfo, dedina n te con laponta in giurinola huomo ljgace,fecreto, 
feruitiale, fedele, e fanio . 

Della Sacca. 

La bocca grande,c larga ncll'aprire.e nel ferrare, lignifica nudino audace/ert 
za vergogna,! e ggi ero, battagliero, vcibofn, riportatore di parole, fpoico , 
mangia tore,di grotto cetuelIo,tenacc,e quali matto . 

la bocca picciola Dell'aprire, c nel ferrnre.dimoftra huomo parifico, timido, 
fe del e, fccre to,ragi o n e uole,vergogno lo,dotirÌna le, poco ere d ente, picco- 

la bocca,che li pinza il fiatn,dinotj,varlo,la(ciuo, fallace, dì tenera capitila , 
digroflbintel1ctto,inuÌdio<b,eupidodcll'aUruI| pili (cmpli«,die fauio . 

La bocca, che' I fiato li si di buono , lignifica buono con uenéu oliti ente fauio 
in dare, Si in tcncie,f..gacefccrer.o. 

DiiLtbri. 

I labri delia bocca graffi, & in fiior.i lignifica huomo piti (empite, che fauio, 

llabri,ehe fono co nue ne u obliente Ibi ri li,e non nulle militi in (bora, ligni- 
fica huomo dircrcto,ragacr i recrcto,iraronào,e di molto ingegno. 

I labri ben coloriti & più lotti li, chi prò ili lignifica huon.odi buona conditisi 
neiu tuttu.Sthi più vinj^clv- j>ià<> - , 

I labri die non Ione ben e. . Jali,cjldie vno fia maggior dell'altro, ò più grof- 
fo,lignilìci huomo' più fcinplicc,cht fardo; di greflb ingegno. 
Dei Denti. 

1 de n lì pìccoli, e deboli in opera rati, e coiteli, lignifica il uomo debole , e di 
buon ingegno e di tenera capici tà,raanfucto,LberaIe,(cacro;ma dì breue 

I denti , che fono eguali in quantità nel luogo delle gengiue, lì che alcun fia 
ftretro,6; alcun largò,a!cun.i rari, & alcuni fpcffi, lignifica hnomo fagace, 
Cidi buon ingegno.audicejdiltleBnolbj&inuidioro ■ 

Identijdie fon multo tonghì,e quali arati, & alquanto rari, e fortiin opera, 
lignifica Imo ino imi iiliolo.tmpio.gclufo^udacrjquali fenaa vergogna é 

I denti larghi, fpelii,e ioni lignifica huomo di longa vita,cupido di belle co- 
fe,riportatcre difcienic,& indocile. 

Del Menti. • ' 

II mento , ouer barbozzo ampio, Scgroffo di malta carne, lignifica huomQ 
molto padficojdi meiana ca parità, rea le, (cererò. 

Il mento acuto conucnctioloiéic pieno Jt eirne, lignifica di buon iatellcua, 
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(I mento, che è quali doppio con mi valle in meno, lignifica liaorao panfi. 

codi groifo ingegno, vano adii, fcruile.ad altrui licrcto in fini. 
Il memo acuto, e fonile di cirne,lìgnifica huomo audice,difdegno[a,dcbile. 
Il mento torro,c.on vna valle ne Ila gioii tura delle malkltc, e di carne magro» 

cquafiacuto^ignLficifimprLcejauiiiec.rupetbOjiniiidLofojiraconib. 
Dell* Burba. 

La barba ben comporta, e ben orn.iia.rpclfa di peli, (igni fica di buona natura, 
c ragioncuol conditone, perii contrario, chi baia barba mal co m poli a, li- 
gnificamilc. 

La baiba negra, lignifica luffurii, 

Drllt Orecchie . 

L'orccchic.chc Ibno groflc, egrindi,IÌg.huomo femplice, e di memoria t 
L'orecchie picei ole, lignifica buomo dibuon ingegno, $c meni oria,fapi ente, 

pacifico, va naglo ri o(ò,ant molo . 
L\ recchie longhc oltra modo, onero ampie per trauerfo,(ignÌlia huomo 

malirÌofo,rempLcc,t]infi mjtto,da datore . 

Della Faccia. 

La Ciccia mediocre non troppo magra, ne troppo grotta, fig. huomo attuto. 
La taccia camola, lignifica rinomo tardo, timi do, venereo mirabile, prò fon- 

tinafu,tquinio più è gnidi', tanto più c inducile. 
La faecfcmagr.i.c mcdiucre,fignifica huomo ingegnofo, prudente ftudiofo. 
La tàccia pallida mai è lodata . La faccia roffa e in fiifpcrni . 
Li faccia bianca , dinota buomo temineo , molle frìgido; mi Te quella bjx£L. 
eherzili mcfcolacon alcuna re flciM, lignifica elici idoneo à tutte le/ecj^* 
- -ousf»,» In cofj honerte,& laudabili . ■ v *~ -, . 

La facci linida,e piombaia, ligni!iiiili.iomo co le ri co, p e [Emo, inuidiofo. 
Lat.i.cu \o iig j, lignifica li uomo circo fp etto . 

Dei Coiifl. 

Chi Hill collo longo hi ancori ipiedilonghi,tfcjrmi,(lgnifìcaFiuomoJ"cja. 

plirc.in (libile, non (ccreto,tiinìd.>,dtbole,inuiJiofo,fc indocile. 
Il collii ero (!■>,& corto, di moli ra huomo tenace, fagicr, Ib bi lc,d i fere to, iti» 

coniìó,ingtgnoli>,di grande intelletto, amaior di pace.fcdi (ignori i. 
MaJadibcrc l'atqiu vuia^bcnoapojficjfeadcriU /rf ara, ie altniattrìorLit] 

Piglia oniavna di lucciro fino, & fallo disfare in vaio di vetro, con tana*.* 
acqua rofa, quanio'balti 3 lifloluc rio, dipoi pefarat detto zuccaroeoit 
detta acqua,* metteli due volte tanta acquivi: a delb buona, della qualtc 
ne può bcrefera,e mattina vn quarto d'orna, 
sfarinaci r*rìa*. 
Piglia mirra, e glande, tanto del i'vno, ci uanto dell'altro al pelò, & fonne pot- 
ile re fonile, 6i ne darai à bere voi tirami con aceto, che fa là ri tener (ubi- 

Scercte~chc ongenicfila pimlaie pìeS,& ilventre autieri det corpo. 
Fighi colu quia ùdajcfu la; «menta ti li^Uc boto nero,ellt boro bianco, a!oe,ifi 

W* ■ " — — *— oafeuna 
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da renna co fi parte vgualr.e co» lugo <ii bmmia qua nio b-Ai fai ai viiguc 
to, colemie li ongera fono la plaude' piedi ,& il venne, clic tari l'effetto. 
Tir far orinari la tattili . 1 

figlia di t| nel le pietre tonde che fianno Bcltaitffaalfi gan-hari quandi) fon 
cotti che fieÉiiamaCfiochijdi' gamban, & tane poluerc fuide )& pigliane 
quant'c Vn gran di cifri alla mattila a digiuno,con mrio goto di vino biaa 
co,ouero brodo di carie & fegtiitare fino die fardi liberaro. 
Jl far morire li palicì.Ó- i c'mufi. 

l'iiyia foalir peri::! : ,ricUorobiancho,S! afentio vna brancata perfmrc,& 
diCutumcti la Ina udir, Si fili holirr ia aqui Si di quella ibrti farai la carne 
tac attorno alle mmaglic & filare della lirtitiachemoiirano. 

*A levate li m»U »Ì ■ 

Piglia farina dì miglio , là vna lìigaza Se mettili nella botta che lenirà la 
muffa. Colla per aiutar Unirà rotili. 

Piglia vernile liquida oste ire,buchiomei ni.S ma (ina beniflimo fopraal 
porfido & cun calcila incoiarci rivetto, & filalo leccare bene al fole che 
ibrà come puma. 

Ter guarir t i rolli. 

Piglia quella pelle dir (b nel reo tutolo alla gjlina onero capone o pedafìro 
cioè quella deut li vi denrro il cibn,cV cofi tenera la melerai (opra al callo 
- & lafciarla (ino che fia fecca, St poimettere l'altra linoaouo volte che 
leuard il dolore Si fifecaià . 

farver.irt il latte a rna Jenna tbe faceta figliuoli . 
PigJkdcl ficrcod'vnavaccachealaiail vitello, £i falla leccare S( fauepolue- 

Sccrtto dapiifcuetarfi «ti insaliti* VeB;& vtantmrt la^iourUi. 

Piglia acqua di tiia della p li ma, la quantità 1 che vuoi, Si in quella li mrite del- 
ie cimc,& fiori di rofmiri no quanto balla, (landò infulionc in vaiò di ve- 
llo ben rinchiufo perhcrei4 pnifidilblla ognicofi inficme, Si vfdri 
vn'acqua, laqua! v fan dola tanto di dentro, come di fuori, lauaili il volto, i 
pulii delle ma ni, tY quefl a li chiama acqua iuucntuiis . 

Modo di farti viBù fo[marinadiililit!io fc-ra funai. 

Piglia vna botticella picola, come vui, nclhqua! h menerai il dipIIi dell' voi, 
tv poi opnifcehkli metterai nella detra boiler^ ina brancata d'ofmari- 

allenendo, die il delta corcane vnkeOcf bolo da vna pa té atl'Jrra che 

ddhliare, tV fera* br ne, che non fpitTjC alla poma del caprile, li mete! 
tai,eome Gl'ordinario il recipiente, Si quando non fi di Arila: j più leuarì 
il vafo , Se gourmc.-ii il detto vino, Pi net icmpo del folp etto fc ne piglia 
Ut djame a digiuno tic Imre innanii mangiare. 



IL FINE. 



rlli tilt innli ili/iotr* mito Embì 
abiurile h.,,c fornir, u-ifilcu:! il Sole. 
Seuembi». Oirobuo. Nouemb™ 



'■q»eHs ila tanni» di Tapiri tutto l'ani* 
«manie Iwre * m miti fi lega il Sola' " 
Deccmliiin • firn.n. Feanro." 
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. Ycwia , in Milana, in Vcinn -. , in-Ciritugnob, ÌH-Trino, in Pju j i, in 

Veroni, io Bttfcu , Et di nuouo io Vcnctu. i6oa* 



Cen Licenza ^'Superiori . 



